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Istruzioni per l’uso

Entità dei problemi, 
Sensibilità personali, 
Entità delle grandezze 
(quanta acqua 
abbiamo, quanta ce 
ne serve) sono aspetti 
che si possono 
approfondire sul tema.

Le slides che 
seguono 

suggeriscono 
spunti di 

discussione e di 
approfondimento



Acqua, risorsa limitata

In molti paesi in via di 
sviluppo la carenza di 
acqua e di acquedotti non 
consente di soddisfare i 
bisogni primari, quelli 
cioè legati al 
raggiungimento di uno 
stato di salute accettabile



 

Carenza di acqua o di 
acquedotti?

La domanda 
è pertinente 

anche in 
alcune zone 

d’Italia. 
Quando 

non arriva 
nelle case, è 
l’acqua che 
manca o è il 

servizio 
idrico che è 

carente?



Carenza di infrastrutture
Anche quando non sono 
carenti di acqua, i paesi 
più poveri mancano di 
infrastrutture idriche 
(acquedotto, fognatura, 
impianti di depurazione) 
senza le quali non si 
possono rispettare le più 
elementari norme 
igieniche



acqua e salute

L’acqua è “vita” anche 
per molti agenti 
patogeni! 



Infrastrutture e salute

 Impianti efficienti ci 
preservano da malattie 
anche gravi 



acqua (anche poca, ma pulita)  per chi 
non ce l’ha

Campagne internazionali aiutano a sensibilizzare chi può 
contribuire a migliorare la situazione nei paesi più svantaggiati



acqua (anche poca ma pulita)  per chi 
non ce l’ha

Iniziative di cooperazione a diversi livelli portano assistenza 
tecnica ed organizzativa ai paesi in via di sviluppo



Carenza “naturale” di acqua



contrastare la carenza...

Nei paesi più 
avanzati le 
carenze idriche 
vengono 
contrastate con  
strumenti per la 
previsione delle 
siccità ...



...per creare sviluppo

.. e con la 
costruzione 
di grandi 
invasi

Hoover Dam - USA



Entità delle risorse idriche
medie annue in mmmedie annue in mmmedie annue in mm

Precipitazione (P) Evaporazione/
Traspirazione (ET)

Deflusso (D)

Africa 690 430 260

Asia 600 310 290

Australasia 470 420 50

Europe 640 390 250

N America 660 320 340

S America 1630 700 930

da Jones(1997)



da dove arrivano le risorse idriche?

P (111) ET (71) P (385) E (425)

Atmosfera
(13)

Flusso netto dall’Oceano ai Continenti (40) 

volumi invasati e volumi 
di deflusso annuo 

(in migliaia di  km3)

Oceano (1 350 000)Acque sotterranee (8500)

Neve & ghiaccio
(27 500)

Laghi (205) Fiumi (1.7)

Suolo (70) D (40)

Oce
ani (7

1% dell’a
rea, 

97% del vo
lume)

La precipitazione media 
sulle terre emerse è di 

745 mm



Di quanta acqua disponiamo?
• partiamo da 1000 mm di pioggia (es. in 1 anno)

• se raccolta tutta su un’area di 1 m2 totalizza 1 m3

• se raccolta su 1 km2 totalizza 1 milione di m3 (106 
m3)

• per avere 1 km3 di volume deve essere raccolta su 
1000 km2 (circa 3 volte la superficie del lago di 
Garda)



di quanta acqua disponiamo in Italia?

• Precipitazione Media 
P= 760 mm (Istat) 

• Superficie=300.000 km2

• Volume medio annuo da 
precipitazione= 228 km3

• E’ TANTO?
• E’ POCO?

• Come si puo’ valutare questa 
entità? Attorre et al., 2008



Quanta acqua “utilizzabile”? 

I volumi facilmente 
utilizzabili sono quelli 

che scorrono in sorgenti 
e corsi d’acqua 

Risorse preziose si 
rinnovano anche  

nelle falde acquifere



Per avere dati: Misura dei Deflussi

Misura storica delle 
portate fluviali (500 
stazioni su corsi 
d’acqua italiani) 

Non aggiornate e 
non sufficientemente 
distribuite sul 
territorio!



ma allora...quanta acqua abbiamo?
• E’ molto difficile ricostruire 

direttamente l’entità dei volumi idrici 
teoricamente disponibili su territori 
molto vasti.

• UN CALCOLO APPROSSIMATO:

• Superficie=300.000 km2

• Volume medio annuo dI 
precipitazione= 228 km3

• Utilizzando il rapporto medio ET/
P a scala globale, risulterebbe: 
ET=490 mm (145 km3)
D=270 mm (83 km3) 

• E’ TANTO? - E’ POCO?
Temperature medie annue in Italia
(Da Claps et al., 2008)



Grandi riserve idriche del mondo

la sola diga 
di Assuan, in 
Egitto (lago 
Nasser) può 
contenere 
fino a 150 
km3 d’acqua

Circa il doppio 
dell’acqua 
(teoricamente) 
disponibile in 
Italia in un 
anno!



Quanta acqua serve?

• 49% Uso AGRICOLO

• 14% Uso CIVILE

• 25% Uso INDUSTRIALE

• 12% Produzione di ENERGIA

Fonte: Ministero Agricoltura e Foreste (Conferenza 
nazionale delle acque, 1989)

Fabbisogni entro il 2015= 53.5 km3 (Miliardi di m3) 

Suddivisione:



Quanta acqua per l’irrigazione?
• in Italia: Superficie irrigabile ~ 35.000 km2 (35 milioni di ettari)

(equivale al doppio della superficie del Lazio)

• fabbisogno al 1990: <30 km3

• Fa circa 1/1000 di km3 per km2, 

• In sostanza serve circa 1m3 per ogni m2, cioè meno di 1000 mm, se 
considerati distribuiti su tutta la superficie

• Considerando che, approssimando un pò, la superficie irrigua italiana 
corrisponde ad 1/10 della superficie del Paese, se invece che 1000 
mm ne fossero necessari solo 760 mm (la pioggia media annua 
italiana) se ne dedurrebbe che il fabbisogno irriguo corrisponde ad 
1/10 del volume delle precipitazioni medie annue in Italia! 

Fonte: Ministero dell’Agricoltura: 



Risorse idriche e riscaldamento globale 

Diminuzione del volume e della superficie occupata da 
una parte del Mar Caspio (1972 - 1987) - fonte IPCC.

The Caspian Sea is slowly losing water. The best indication of this is the Kara-Bogas Gol (Gulf) located on its eastern shore near the 
center. It is nearly filled in the AVHRR image. But this is now a rapid process. Two Landsat subscenes, in 1972 and 1987, show its 
progression in recent years, as salt is filling its interior.:



Le risorse idriche in montagna

sono cruciali per vaste e popolose aree pedemontane 



In che modo si renderanno disponibili le 
risorse idriche in futuro?

L’aumento della temperatura determina una riduzione del ‘limite delle nevi’ e 
dell’entita dell’invaso nivale. Quali effetti potranno prodursi sulle disponibilità 
idriche e sulle piene sui territori di valle? 



irregolarità della distribuzione delle 
precipitazioni 
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Scarto della precipitazione dal 2000 al 2009 rispetto al valore climatico  
 

Le variazioni annuali, dal 2000 al 2009, nelle quantità di pioggia sono state tali da far registrare 
oscillazioni, rispetto alle medie climatiche del periodo 1971-2000, comprese tra il +1,1% nel 2002 ed il 
-4,0% nel 2001. Gli scarti percentuali maggiori si sono avuti nel Mezzogiorno, con il +3,3% nel 2004 e 
con il -5,6% nel 2001 (Figura 12). 
 
Figura 12. Scarto percentuale della precipitazione annua dal corrispondente valore climatico. Anni 2000-2009  
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Figura 13. Scarto della precipitazione dal valore climatico. Anno 2009 (millimetri) 
 

 
 
Il 2009 è risultato l’anno più piovoso per la provincia di Palermo (55 mm in più rispetto al valore di 
riferimento), meno piovoso per quella di Verbano-Cusio-Ossola (-31 mm) (Figura 13). Gli scarti 
maggiori in positivo si sono registrati nel Centro-Sud, in particolare lungo la costa adriatica (Abruzzo, 
Molise e Puglia), in Sicilia e in Calabria, mentre i maggiori scarti negativi in Piemonte, Lombardia e 
Valle d’Aosta. 

Scarto percentuale della precipitazione annua dal corrispondente valore climatico. Anni 2000-2009 (ISTAT)
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Figura F.4: Regimi pluviometrici (ai/ā) e idrometrici (di/d̄) adimensionalizzati e
sovrapposti per diverse zone geografiche. (1/5)
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effetti dei cambiamenti climatici sulle 
precipitazioni

• Il riscaldamento globale determina maggiore 
irregolarità delle precipitazioni (risultati solo 
preliminari degli studi -  pochi anni a disposizione)

• Se le piogge sono irregolari lo sono almeno 
altrettanto i deflussi => è meno facile utilizzare le 
risorse idriche

• Nelle regioni semi-aride gli invasi sono costruiti per 
irrigare e servire acqua potabile anche in assenza 
prolungata di precipitazioni



l‘Acqua è “potente” fattore di sviluppo,
specialmente per paesi emergenti

1 - Three Gorges - China - 
18.460 MW
2 - Itaipu - Brazil/Paraguay - 
14.750 MW
3 - Simon Bolivar (Guri) -Venezuela- 
10.055 MW
4 - Tucurui - Brazil - 
8.370 MW
5 - Kashiwazaki-Kariwa - Japan - (Nucleare)
8.206 MW

http://www.industcards.com/top-100-pt-1.htm

Top-5 mondiale degli impianti di produzione di energia
(il piu’ grande impianto termoelettrico in Italia produce 2.000 MW)



ma lo sviluppo implica 
“alterazione” dell’ambiente



Infrastrutture contro ‘Ambiente Naturale’
alcune domande

• La domanda idrica (e di energia) è in 
continua crescita (dove e perchè?)

• si è consapevoli delle alterazioni che le 
grandi infrastrutture causano agli ambienti 
naturali (Quali e quanto reversibili?)

• come coniugare sviluppo e rispetto per 
l’ambiente?

• quali sono i reali impatti sull’ambiente delle 
fonti energetiche alternative?



Risparmio in agricoltura
Servono investimenti 

per ridurre i 
GRANDI CONSUMI 

IDRICI 
ma serve anche 

consapevolezza dei 
costi ambientali di 
alcune produzioni 

agricole 



Acque ‘cattive’

Servono investimenti anche per  salvaguardare 
i nostri beni dai rischi di alluvione e dissesto 
ma anche prudenza nell’occupazione dei 
territori soggetti ad esondazione



Danni da alluvione in continuo 
aumento. Perchè? 

Number of natural disasters by type1970-2005

OCCURRENCE: trends-centuryDisaster statistics

I S D RInternational Strategy
for Disaster Reduction International Strategy for Disaster Reduction 

Centre for Research on the Epidemiology of DisastersCRED



Come limitare i danni delle Alluvioni?



Foto evento 4
Si possono prevenire i dissesti (“Frane”) 

provocati da piogge intense?



Acqua ed ecosistemi
La Direttiva Europea 
sulle acque impone 

agli stati membri 
elevati livelli di qualità 

nei paesi meno avanzati 
l’inquinamento delle acque 

superficiali è un immancabile 
prodotto dello ‘sviluppo’



quanto costa all’ambiente bere acqua 
in bottiglia?

• Imballi e trasporto dei beni 
(specie commestibili e 
deperibili) impattano 
doppiamente sulla domanda 
di acqua perchè va 
considerata anche la spesa di 
energia.  

• Se l’energia non è prodotta 
da fonti rinnovabili, va 
considerato anche l’impatto 
sull’ambiente della 
produzione energetica!

• Siamo consapevoli dei costi ambientali delle nostre abitudini?



Risparmio idrico=tutela dell’ambiente

• Se la domanda idrica si riduce rimane più 
acqua per l’ambiente, ma..

• Quanto siamo disposti a modificare i nostri 
stili di vita?

• Quanto contribuiamo indirettamente a 
sostenere la domanda idrica per produrre 
energia, per irrigare i campi e sostenere 
l'allevamento? 



livello di benessere e stili di vita

Quanto siamo disposti a cedere del 'nostro' 
per il bene comune (qualità della vita,  
dell'ambiente, e sicurezza idraulica?) 



qualche “risorsa” dal web

• http://www.istitutoveneto.it/
chiaramentescienza/index.php?acqua

• http://clima.ominiverdi.org/ka-map/htdocs/
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